
Nel suo discorso sullo stato dell’Unione pronunciato il 12 settembre 2018, il Presidente Jean-Claude Juncker ha proposto 
di approfondire le relazioni economiche e commerciali tra l’UE e l’Africa attraverso gli investimenti e la creazione di posti di 
lavoro.

Rafforzare il partenariato 
dell’UE con l’Africa
Una nuova alleanza Africa - Europa per gli 
investimenti sostenibili e l’occupazione

“Quel che succede in Africa è importante per l’Europa e, viceversa, quel che 
succede in Europa è  importante per l’Africa. Il nostro partenariato è  un 
investimento nel nostro futuro comune. Si tratta di un partenariato tra pari 
nel quale ci sosteniamo reciprocamente per prosperare e rendere il mondo 
più sicuro, più stabile e più sostenibile.”

Jean-Claude Juncker, vertice Unione africana - Unione europea, Abidjan, 27 novembre 2017
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Una nuova alleanza Africa-Europa per gli investimenti sostenibili e l’occupazione

L’alleanza vuole far avanzare il partenariato tra l’UE e l’Africa allo stadio successivo e, a tal fine, la Commissione propone di 
promuovere gli investimenti, continuare ad attrarre gli investitori privati, sostenere l’istruzione e lo sviluppo delle competenze 
ai fini dell’occupabilità, nonché stimolare gli scambi commerciali e migliorare il clima imprenditoriale.

Tale piano sarà finanziato dal bilancio attuale e futuro della Commissione, per il quale l’Africa è designata come regione 
prioritaria.

Investimenti strategici 
e creazione di posti di 

lavoro

Investimenti nell’istruzione 
e adeguamento delle 

competenze alle esigenze 
del mercato del lavoro

Integrazione economica 
e scambi commerciali

Contesto imprenditoriale 
e clima favorevole agli 

investimenti

•	Gli investimenti 
realizzati attraverso 
l’alleanza 
consentiranno di 
creare fino a 10 
milioni di posti di 
lavoro in Africa nei 
prossimi 5 anni.

•	24 milioni di persone 
potranno accedere 
a strade praticabili 
tutto l’anno grazie ai 
nostri investimenti 
nelle infrastrutture di 
trasporto

•	105 000 studenti 
e docenti universitari 
beneficeranno di 
Erasmus+ entro il 
2027

•	750 000 persone 
riceveranno 
una formazione 
professionale che 
permetterà di 
sviluppare le loro 
competenze

•	30 milioni di persone ed 
imprese beneficeranno 
dell’accesso all’energia elettrica 
grazie agli investimenti 
mobilitati dall’UE nelle 
energie rinnovabili e a un 
potenziamento della capacità di 
produzione di 5 GW

https://twitter.com/hashtag/soteu


Contributi finanziari per l’Africa
Piano per gli investimenti esterni  

2017-2020

Periodo di bilancio dell’UE 2014-2020

Fondi specifici 
per l’Africa 

(sovvenzioni) 32,5 
miliardi di €

Altri fondi, che porteranno il 
totale a 42 miliardi di €

Fondi specifici per 
l’Africa 40 miliardi 

di €

Altri fondi previsti

Periodo di bilancio dell’UE  
2021-2027

Proposti

Contributo finanziario dell’UE 
e investimenti previsti

Sovvenzioni 
dell’UE utilizzate 
per finanziamenti 
misti e garanzie 
4,1 miliardi di €

Totale degli investimenti 
previsti entro il 2020 44 

miliardi di €

Già in corso

24 miliardi di €

2,4 miliardi di €

Poiché il settore privato dispone del maggior potenziale di creazione di posti di lavoro e di crescita, 
è indispensabile promuovere in Africa investimenti privati responsabili, sia nazionali che stranieri.

Azioni proposte

#1 Incrementare il sostegno per attrarre gli investimenti attraverso finanziamenti misti e garanzie

#2 Individuare le catene di valore più promettenti e le possibilità di produzione e trasformazione a livello nazionale 
e regionale attraverso i patti per l’occupazione e la crescita

#3 Creare gruppi settoriali di operatori pubblici, privati e finanziari e di accademici africani ed europei su base 
settoriale entro la fine dell’anno, per esaminare e sostenere gli sviluppi strategici in settori economici determinanti 
quali l’economia digitale, l’energia, i trasporti e l’agricoltura

Meccanismo di condivisione del rischio NASIRA: un esempio calzante di finanziamento 
per gli imprenditori scarsamente serviti
L’UE coopera con l’FMO, banca olandese per lo sviluppo, per far fronte ai rischi elevati che derivano dalla concessione di 
prestiti agli imprenditori scarsamente serviti nei paesi vicini all’UE e nell’Africa subsahariana, molti dei quali sono stati 
costretti ad abbandonare le proprie case. Tale cooperazione permetterà loro di accedere a prestiti per gli investimenti 
offrendo ad istituti finanziari locali, quali banche e istituti di microfinanza, garanzie di portafoglio contenenti prestiti agli 
imprenditori. I beneficiari saranno le persone che sono state costrette a fuggire in altre parti del proprio paese (sfollati 
interni) o a lasciare quest’ultimo (richiedenti asilo e rifugiati), le persone che erano fuggite ma sono ritornate di recente 
(rimpatriati) e le donne e i giovani di età compresa tra 18 e 30 anni.

Finanziamento: 75 milioni di € provenienti dalla garanzia del piano per gli investimenti esterni

Totale degli investimenti realizzati: tra 750 milioni e 1 miliardo di € al fine di creare o sostenere fino a 800 000 
posti di lavoro in Africa.

Promuovere gli investimenti strategici e rafforzare la partecipazione 
del settore privato



Investire nelle persone mediante investimenti nell’istruzione e nelle competenze
L’Africa ha la popolazione più giovane di qualsiasi regione del pianeta 
e  continua a  registrare una forte crescita demografica. È  essenziale che le 
persone possano accedere all’istruzione.

Al fine di promuovere gli investimenti e creare posti di lavoro, le competenze 
devono corrispondere alle esigenze del mercato del lavoro. Malgrado le iniziative 
in corso nel campo dell’istruzione (tra il 2014 e il 2020 l’UE investirà nel settore 
1,34 miliardi di € in programmi bilaterali), occorrono maggiori investimenti da 
parte sia dell’UE e dei suoi Stati membri che dei partner africani.

Investimenti esteri diretti in Africa

Fonte: �Eurostat, UNCTAD World Investment Report (Relazione sugli investimenti 
a livello mondiale) 2016, Organizzazione giapponese per il commercio 

40% | 291 miliardi di €

7%  51,52 miliardi di €

5%  36,16 miliardi di €

Scambi di merci dell’Africa nel 2017, per partner
Totale degli scambi (esportazioni e importazioni)

UE UE e Stati membri

Cina Stati Uniti

Stati Uniti Cina

Fonte: �FMI.

36% | 243,5 miliardi di €

16%  107 miliardi di €

6%  44,2 miliardi di €

estero.

Azioni proposte in questo settore

#7 Sostenere i negoziati relativi alla zona continentale di libero scambio per l’Africa

#8 Potenziare gli scambi commerciali tra l’UE e l’Africa. Sulla base dell’attuazione della zona continentale di libero 
scambio per l’Africa, la prospettiva a lungo termine è quella di concludere un vasto accordo intercontinentale di libero 
scambio tra l’UE e l’Africa.

#9 Sostenere sia la connettività all’interno dell’Africa che i collegamenti strategici tra l’UE e l’Africa

#10 Mobilitare un ingente pacchetto di risorse finanziarie

Sulla base dell’attuazione della zona continentale di libero scambio per l’Africa, la prospettiva a lungo termine è quella di 
concludere un vasto accordo intercontinentale di libero scambio tra l’UE e  l’Africa. A  tal fine, occorre sfruttare al 
massimo gli accordi di partenariato economico, gli accordi di libero scambio, comprese le zone di libero scambio globali 
e  approfondite offerte ai paesi del Nord Africa, e  altri regimi commerciali con l’UE, quali elementi costitutivi della zona 
continentale di libero scambio per l’Africa.

Azioni proposte

#4 Sostenere un’importante iniziativa dell’Unione africana in materia di competenze volta a sviluppare un quadro delle 
qualifiche per il continente africano

#5 Sostenere lo sviluppo delle competenze a livello nazionale per adeguarle alle scelte strategiche di ciascun paese in 
materia di sviluppo

Rafforzare il contesto imprenditoriale e promuovere un clima più favorevole 
agli investimenti
Per stimolare gli investimenti del settore privato sono indispensabili un clima di pace, sicurezza e stabilità, un clima propizio 
agli investimenti e un contesto favorevole alle imprese, nonché stabilità macroeconomica e  sistemi finanziari aperti che 
consentano di aumentare il credito al settore privato.

Azioni proposte

#6 Consolidare il dialogo e la cooperazione con i partner africani per quanto riguarda il clima degli investimenti, 
compresa se del caso la tutela degli investimenti

Sfruttare appieno il potenziale dell’integrazione economica e degli scambi 
commerciali
L’UE è il principale partner commerciale dell’Africa: nel 2017 il 36% degli scambi di merci del continente africano, 
per un valore di 243,5 miliardi di €, è stato realizzato con l’Unione europea. L’UE si conferma il mercato più aperto 
alle esportazioni africane nel mondo.
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Paesi nei quali sono in vigore accordi 
commerciali con l’UE (a livello 
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Accordi commerciali, intese e regimi in vigore tra l’Africa e l’UE

Attualmente, 52 paesi africani beneficiano di un accordo commerciale, di un accordo di partenariato economico o  di un 
accordo commerciale (il regime “Tutto tranne le armi” e i due sistemi di preferenze generalizzate, SPG standard e SPG+) con 
l’UE, attraverso i quali quest’ultima concede un accesso privilegiato al proprio mercato. Tali paesi pagano meno dazi o non 
pagano alcun dazio sulle esportazioni nell’UE, il che offre loro un accesso vitale al mercato dell’Unione e contribuisce alla loro 
crescita.

Regime “Tutto tranne le armi” per i paesi meno sviluppati: 
garantisce pieno accesso in esenzione da dazi 
e contingenti al mercato unico dell’UE per tutti 
i prodotti (ad eccezione delle armi e degli armamenti)

Sistema di preferenze generalizzate SPG standard destinato ai paesi a reddito basso e medio-basso: riduce i dazi UE 
all’importazione per il 66% circa di tutte le linee tariffarie dei prodotti

(*) Sistema di preferenze generalizzate SPG+ destinato ai paesi vulnerabili a reddito basso e medio-basso: 
garantisce la completa eliminazione dei dazi su oltre il 66% delle linee tariffarie dell’UE

Seychelles

Maurizio

Paesi che hanno concluso con l’UE accordi in attesa 
di applicazione

Paesi con i quali i negoziati di accordi commerciali con 
l’UE sono sospesi

Capo Verde
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